
- !~ti - 
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TOR.\.\TA L>EL 31 ~IARZO tsns 

PnsSJDBNIA DIL PRESIUKNTI llAN;\I. 
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La 1eduta ~ •perta alle ore I. 
Sono presenti il llinislro di Agricoltura e Co.,;merrio, 

del\' Interno e del\" Istruzione Pubblica, e più lardi in 
terviene il Ministro della Guerra. 

Il Sen11ore, Segretario, San Vlt&le d~ lettura del 
proc...o verbale della precedente tornala, il quale I! 
appronio. 
Presidente. SI dl lellora di una domanda di con 

gedo. 
Il Senatore, StgrtltJrio, San-Vitale legge la lcllera 

dcl Senatore Amari prolet•ore, il qual• domanda on 
congerto per ragione d'ufficio che gli ~ dal Senato 
accordalo. . 
Presidente. Do comunic3Zione al Senato dci ..,_ 

'"•Dli omaggi. 
Del llinislro d'Agricoltura e Commercio di 2()1) .. em 

plari del Il. DurelO ti febbraio 1865 COtlCtnitnlt li 
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IOCÌtld tJnonime e lo loro vigila.,a da parie dtl Go· 
vwno, non che di 12 copie del movimtnlo dlii. popo· 
lasione per l'anno 1865; 

Del Preleuo di Ravenna, degli Aui di qud Comiglio 
pr0<>it1ciou 1864; 

Del 1ignor Francesco Tenereili Conleua, delle 1ue 
· 01r1rvaJioni 1ugli e>rdini rtligiori e 1ui loro beai. 

L'ordine del giorno "'ca il aegoilO della diocuu:ooe 
aul progeuo di legge per la 1i1lcma1iooe delle 1peee e 
delle entrale relali•e ai compensi per i danneggiali po 
litici dalle !ruppe borbooicbe. 

Prima però debbo dare la parola 11 Senatore Di Pol 
lone, il quale ~ in grado di fornire 1rbiarimenli 1ull'io • 
cidenle di ieri 1ollevolo dal Senatore Btaintendi. 

So•nalore DI Pollone. In 1egui10 alle deliberaaiooi 
prese dal Senato nella 11eduta di ieri, noa bo tralucialO 
di uau mero informuioni intorno allo alalo della alampa 
dt•i tior.umentl di cui rece cenno I' ooore,ole St!oatore 



SEN.\TO DEL REGNO - SJ!SSJOU DEL 18!i::l-64. 

Reoioteodi, e mi A risuhalo che la stampa era io corso, 
e che non più tardi di domenica essi potranno essere 
distribuiti. Se invece noi li avessimo fallo stampare, 
sarebbero occorsi sei giorni almeno. 

V•de dunque il Senato che sspeuando la dislribuzjo.oe 
eolila !arsi dalla Camera dei Deputali, guadagneremo' 
tempo. Spero che al più tardi luoedi ciascun Senatore 
potrà ricevere an ,.,..111plare. 

Senatore Valerlo. Domando la parola per un ecci 
tamento. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Valerlo. Fio dal 31 geooaio 1865 dalla 

Camera dci Deputati era •olala e veniva trasmessa al 
Senato I• legge per la soppre .. ione delle decime eccle 
eiaaticbe. 

Finora, per quanto io 10, l'Ullìcio Centrale oon ha 
ancora presentato la aua relazione. lo faccio calda in- 
1lamt:a perchè r Ufficio Centrale la prepari, onde tal 
legge pOSBa ... ere pronlamente di•cussa. 

. M .. lti sono i motivi pt!r I quali laccio questa do· 
1maoda • 

. La l•gge già. approvala dall'ahro ramo del Parla· 
. neolo ba IC0'60 molli inlerca•i. Coloro che banno rli· 
·TiUo alla reiribuiione di queste decime ecclesi .. Ilcbe ai 
&ro?llnO in P"""ima eondiaone per poter ricevere quello 

1 ohe. riceve\'ilno prima :1 ~r molli ciò cbe rictvcvaoo 
-'flrima era il paoe ~uolidi.aoo . 

. -lnoUre,que1ta. qu•tione . lalerftlsa particelarrnente al 
t.o.me protiw=ie d~Jla Sicilur le q.iali ai lr\lV&oo, &<'"() 

• il riJUard() delle .. deeirna, do eonduione molto diversa 
4.elle altre pri>\'incie1 e ne 14.1fTruno grandt:menlt.>. 

Fra, le altre eni la .pro•incia di Girg•nti nella quale 
,.ipor -lroppo,. eome cerlamente , non ~nora )' 4.111~revole 
.,oi8oor Jl1oi•tro dell'Interno, le conduioni della pubblica 
. .a1cureua ooo •ono buoue, e nella quale, o. por la quale 
orge di togliere qualunque motivo, o pN-teato di diAor 
dioi. 

lo quindi rinnovo all'!J!ficlo Centrate l'ioslanza, arciò 
la relazione venga prontamenle preparata oode nello 

· eoorclo di 'IUOlla "'Cllione flOIS& lale 1rllema di legge 
_.,., approvalo '•d aUuato. 

{., non voglio credere cbo • ·ciò poeaa eeeere di oela 
,. colo- l'opiaione .che .qu•al& leg~o debba •enirc dopo 
quella aoll'aasc ecclceias\ico; un'ecc11ione aimile venoe 

· ·lolla .oell:allfo ramo d•I Parlaroeoto. ma ad .... lo 
ris,osto· molto •iUorioaarneote; ~d io non credo di do 

., •ere ora qui ripetere qu•gli atessi argomenti. 
&rei perLaolo mollo lielo di ndira ·che quesLo rap· 

- porto poua •onire prnntamenle pr .. rntato alla diecus- 
aione del Senato. 

· Sonatore C&prtolo. Dum•odo la p•rola. 
. •l'PHINntei Mi .... u11o che itrl rurncio Ceni.raie si 
6 riunilo, e ba ioraricnto il Seoalon> C.iprialo di pre 

, parare il luore da 101toporre al Senato. Aceordo quindi 
., al medeoimo la ·l'arob per dare qoe' ra~guagli che cre- 
4erà opportoni. • 

1 SeoaLore C&prlolo. Non oo 1e li d,•1iderio manife- 
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atat·l dall'onorevole Senatore Valerio poaaa esser• cosi 
sollecitamenle eoddisfauo. 

1;1Jrncio Centrale leone gié più sedute; ma 6n dalla 
sua primil riunione CJ'{'dt-Ue trov;:ire un ostacolo dirft 
c1lmenle superabile, tredellr, cioè, che questa lrggo 
aveva on nreso inacindibilro con quella dt:ll'aase eccle 
aiaslico. 

Per determinare la quota ai parroci, ·che l"Cnivano 
privati dl'.lle decime, venne ~l:1bili1a la etrr~ua, cha &a 
rebbc a .. cgnata dalla le~ge aull'use eccleaiastiro, anche 
per la cess;1ione dcli' obbligo nei Comuni di rappre- 
sentare quesle decime... . 

Siccome era nell'ordioe del giorno oelrahro ramo del 
Parlamento quesl°ullimo leggr, l'Ufficio Ceolrale ba con 
chiuso, che 1arehbe alalo meglio aapetlorne l'eaiio, cbA 
in allora avrebbo potuto delerminare anche a quealo 
ri~onrdo. 

Quando poi ... ppe, che la legge non era più m ... a 
in disrossione od almeno ai erano poale altre l•ggi al 
l'ordine del giorno, l'U!Hcio CeoLrale Lornò a riunirsi 

' e venne in queelo partilo di cerc~re morlo di çpaipi- 
lare uu progello n•I quale la lepge sulle 4ecime ve 
ni88e !<'par•ta o resa iodipendente da qurlla 1uiraBBe 
ercle•iasliro, prendendo per Lai elfdto le opportune io 
telli~enze col aigoor alinislro. 

Ed a que•lo lavoro ai orcinae l'Ufficio collo acopo di 
compierlo quanlo più qu•slo •arA pOl!sibllc; ma io non 
IO quando potrà C-•erre p,e .. ntato a.I Senato. 

. llllnlstro di Grazia e Giustizia. Seoto l'obhligo 
di a8iociarn1i al richiamo d~u· ooorevole Senatore Va 
.lPrio. 

Noo debbo lacere, che qu•ala leµ~• sulle decime ec 
cleaiaslicl1e si preseota con csirallt>ri di somma urgroia. 

D'•lr•llra parte il Relatore dell'Ulflcio Centrale laceva 
01ser•are et.i&lere UD (~game 8'.retti11iioo Cra 8181 e 
l'altra Jnll'ordinameoto deli'oaae ecclesiaatico. 

Anche qui mi 1i permeuert di osservare, che qnrsta 
1lrll.Ba queetione ruoasa alralLro ramo del Parlameolo lu 
sciolta, essendo rimasti facilmente persuasi non esielt1re 
qq•alo legame, cioè .rbe l'una e laltra legge 11 poa 
aano !H•parare, ·e clu~cuna poesa ilare da s~. 

Quando l'Ulncio Ceoirale mi •oglia in•ilare nel auo 
1eno, 1orò in grado di dor• lulte quelle spi•ga•ioni al- 
l'uopo che p08sooo e1Rcre desiderabili. · ' · 

Senatore capriolo. LTfficio Cenlrale ba gii. dello 
cbe ~ppena sia potilo nel ano aeno in disruuione il 
nuo•o progetto, il aignor Ministro 1arà pregalo di. •o· 
lerti intervenire per venire ad an accordo. 

SP.GUITO DELLA D!SCt:SSIO:iF. 
SLL PROGETTO DI Ll!GG~ PER LA SISTE~IAZIO~E 

DF.l.LE SPESI! I! DELLH RSTRATE RELATIVE 
Al CO\IPl!XS] Prn I DAN~F.GGIATI , 

DELLE TllUPPI! BO::BOlllCBB I:'! SICILIA. 
Presidente. Riprendeodoei lo diacuasiooe ieri inco 

mindala, accordo la parola al Rrlalore dell"Ufficio Cen 
trale. 
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Senatore Castelli E., Rrletor«. N•lla mia qoalllà di 
Relatore dcllUlflcio Centrale bo il dovere di rispundere 
prima di tulio ad un apprcztameoto tauo ieri dall'ano 
revole Minislro dcll' Interno r~l;itivamtnle allo scapo, 
che avf'sr. determinato I' opposizione latta dall' llffìeio 
Centrale stesso al progetto rninìsterìale. 

Diceva ieri ronorevole aig. Ministro JeH' lntt·rno che 
l'opposizione dell'Cllkio Centrale nou eia altrimenti 
determinata d:i che riconoscesse che il proseue n1ini 
•lni•le impegnasse le Finanze dello Stato, ma che nitre 
~iano le coottidcr;iziooi le qnali inducono J'[fficio Cen 
trate a respingere il progetto Jc1 Minis(ero; 

Si traila, dicevo egli, o~ più n• meoo di disappro 
vare l'atto di quel llìnis&ero, che emise I buoni. 
lo verhà mi reciJ non mediocre nieravi,;lia it st·nlire 

enu~u~re questo app1rr1zarnento. L'intera relunoue drl 
l'Vftir.io C<>otrolo dalla prima all'ultima parola esclude 
tale apprexearncnto. Jri ma sono IOl111se costantemente 
in rilieto le- conduionì eccezionali ot11le 11uali versa,·a 
il G1JvP.rno quando non 1010 Cece enucipaeionl, ma emise 
quei buoni. Fu 1empre detto che il Governo volendo 
r.oor.orrere all'eseguirnento del Derretn Diuatoriale del 
t860, alla cui esccmlone mellevano ostacolo la ritroeia 
e l"Jnenia delle Opere pie, che dovevano lare i versa 
l'OPoli; che molestato eontinuamente dalle instauee 11- 
troode giustiiu1io1e del dann~·8giati, 11 era veJuto co 
stretto a se~t.aitr. la via che av(•Ya lt>nuto; cd in ciò non 
ripelcl'fl che le parole delle dal slgnor Ministro di-Ile 
Fmaoze nella sua relazione che accompagnò la Legge 
davanli alla Camera dei Deputati, nella quale relnsione 
IOS).(lungeva anzi lo ateaso a;gn'>r Ministro che non l'O 
lendo pf'rduratt io quella •i:i, IVcYI drlcrmin:ito di 
presentare il progell·> di legge ora in di11cus11ionc. 

Lunai era quindi e dall'animo e dallu ~rul~ della 
r~la1ione di 'fOler disappro't'ere ratto 'di quel Mini 
llro che emiae I buoni, aozi ei studiò partiClllarmente 
di dimostrare cbe era stata I• conseguenza di una oe 
ce88iU. 

!'!ella 'discoaaione poi ergoìta ieri 1 lo 'r1·rhalmen1a 
eoponeva le ragioni che avevano drtM"minaro l'l:fticio 
Ceolrale a dissentire dal ~inish·ro, ·11• 1ni 11000 pn"llO cura 
di rol•ggere le parole cbn ho pronuniialo nel discorso 
di ieri, e non 11na ne bo trovala che accenni rtll' idl'a 
~i disapprotare l'oporato dcl Governo. 

Forse il sigoor llooistro dell'lotcroo la trailo ad arr 
prezzare nel modo che Ieee l'opposizione aclt" Ulllrio 
C.01rale da qualcho giudizio eme'8o nel corso della di 
acusaioue da uno do" membri ddl"Ufficio Centrale. 
Ila qu .. 10 membro dell"(;l6rio Centrale Ieee apprea- 

zau1enli individuali, non a uome dell'Lrtirio. I 
Ren•ì a nome dcli" U!Hcio Centrale parlna il Re- 

lator•. I 
lo non 1tarò a dichiar"'tc 11e io di\'ide o no le. idee 

.,P•eMtl da qu .. 10 membro dell"Vlficio Centrale, ora le 
'Parole da lui pronunziate ooo erano l'l'spressione d1•J 
l'oplniono 'dell'Ulllcio. -Quindi credo JllèD 1giua10 r.be Il 
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signor llini&tro •hhia a11rihui10 all'U!Ocio Centrale l'in. 
lt>odiinento di di!lapproYare il Ministero. 

Tanto men<> poi credo che nel !allo le modifir.a • 
zioni pro, oste dall: Uflicio implichino qut•ata di,.ppro· 
'azione. 

Dopo quetll dirhiaraiiooe, dalla quale credeva di DOll 
p-1tcrmi dispc111are, 'fCDt•ndo ora a dar conkJ della ye .. 
r;tic11ziooe latta sulla mo11ooe dt•ll"oooreYu~ Sro11.lortt 
Di San Martino, il quale avvertiva i~ Senatu e111Jere inutile 
che ai progredisse a~lla dis(!osaiooa ae prim• ooa t& 
ois~c chiarito co1ue Cossero en1essi que11Li buoat, H cioè 
luaeero eme•si a urico delle Opero pio grav•le dei cour 
pensi, oYvero direnaruente a nome dcl Te1uro, per cui 
in queslo aetondo cas• il Tesoro fo•e direUamenle im· 
pegnato e obbligate, dovo allr""i dicbiarue ciMl· quella 
\"erificaziooe tu falla in seguito dC'lla cortese comuoica• 
zione ~ala dai llini11ro ddle Finauae del Decreto Mini· 
sleriaJd del t8 oove111l.lre t8Gi trnanato in e1ec:u&iun• 
dd Dt-crelo Beala del 21 agosto a1 .. so anno, dal qu•I• 
abbiamo riscontrato al modulo A, che la !orma dota a 
questi buoni, ~ tale che implira un'obbligatioo• oeaoluta 
del TNoro, come a11parisce dalla rtlativa inte.iaaiooo 
coal concepi&3: 

e Jlinisltl"D dtlu Finanu del Regno - Oi"aionl 
> 1peeiole del Te111r1 ite Paltf'IM - Esecuzione dol De· 
1 crelo Rt>ale pei compensi ui tlaooeggia1i dalle truppa 
• borboniche io Sicilia nel t860. • 
Go" ataodo le cose, evide.1te1Dente la qu .. iioue cam 

bia d'aJpcUo. 
Se con questi booai, come 6 indobitato, il GoHrno 

ha a11uu10 l'obbligo diretto di pagara gli iute..,..; •i 
daon•ggia1i1 egli 6 chiaro olia ooo si potrebbe attuai· 
mente 1ubord1oare il pa!lf.~le<llo di queni 1teali daniai 
alla circoatan1a di (oHL& che prima etaoo neeuili i 'IW•. 
.. on.,oli dalle Opere pie obbltgate; q•11mli dello dua 
l'u"a: o bisognerebbe di•dire asaolutamcnl• il fatto tlel 
Goveroo ncll"e1nisa;oue di qu .. ti buow, o bieogna am- 
1n~uero il modo suggeri(o detl Governo alelSO ,er r. 
golarinar• il precedente Qjleral<>, • pu ,..-onedere a 
quanto ..... 1a a l•r• nell"avvenire. 

L'Ufficio Crnlule, al quale era slala .alltii>uita lio 
teoziouc di di...a~provare il Governo, .ooo 1i aeate per 
nulla diB!JOtilO a rigellare allo alato atl.Wo delle coae 
il progeUo dd lliuislero, 4)eroccbè lale rig.Uo impliche 
rebbe appunto uu"•perta diaapprovuione drU°OP"ral<> 
del Go•eroo, nè crode con ciò di ,p<>ral .in oontraddl 
zione col 1i11tt!ma che 1\·-eva propoato nell.i 1ua Mlar.Uwe 
e nel auo progetto. 

Gion rip•lrre r.bo ·Dè colla "'1uiooe oè.col plOf!ellO 
riform:•ICl eru TT'Di alato jr.lt•nt!ir.ir:;40 deJl'.UOicio ·Gen· 
lrnle d'inOiggere una noia di di•appro .. iiooe.all"<>perlllo 
del Governo, e come oh& dello nella reluione, ripole 
one. Il Governo .,,j è ·trovato in oi1co11tanie afrauo ~c 
crzionali, delle queli .J'Unicio ·ha credOlo, ·e erede.gli •i 
debl.la tcner coo&o; il Yioisltro lrucimto in qumbl "ia 
anormale, 1oesaa,te le emergcwce -COiii gra~i 1come eAWO 
•I momento che adotLln • 1miaura1obe.ai·4nll1uoM1<ii 
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regolarinare, 11 è fatto premura di chiedere al Parla 
menlO cbe pro .. eda con legge per l'.vveuire. 

Quindi mentre nessuno aicuramente 'orr.,bbe soste 
nere cbe la forma adollala nel p ... 110 dal Governo per 
provvedere a questi compensi rosse una rorma regolare, 
eeeendoehè ai obbligava a pagare debiti non suoi, aenza 
che aveue ancora il eorreepeuìec dai veri debitori. lul 
tnia !"Ufficio Contrnle riconosce cbe per avere agito io 
questa guiea non ai può, per le circestanse speciali del 
caso, nb biasimare il Governo, nè negargli quelle JJrOV· 
videnze cbe •alga.no a regolarizzare li suuancne e ad 
uaicurare nello ateuo tempo l'eaecu&iooe elfeuiva del 
Decreto Dittatoriale. 

Per tutti questi motiei , a nome dell' Uffìcio Cen 
trale , io eoucpoogo al Seoato il aegueute ordioe del 
11:iomo. 

e Il Senato aveodo riconosciuto cbe I boooi creali a 
fnore del danneggiali Siciliani a ""8uito del Decreto 
Dillatoriale del 9 giugno 18f.O, e io esecusione del Reale 
Decreto 4 agoalo t 862, furooo emeeai io nome del T• • 
soro dello Stato; 
, Consideraodo che la forma di tale emiuiooe fu 

cooeigliata al Governo da coneideraziooi gravi ed alfallo 
eccesiooali; 
• Cbe il progetto di legge solloposto alle delibera- 

1iool del Senato ba per oggetto di imprimere la do 
vuta regolarità al auddelli titoli di credito, delibera di 
pauare alla diacu11iooe degli articoli del progetto mi 
niaLPriale. a 
Htnlatro dell'Interno. Domondo la parola. 
Prealdente. Ha la parola il M1oiatro dell'Interno. 
Hlnla&ro dell'Interno. Il Ilio istero rende grazie 

all'onorevole Rdatore, il quale a nome dell'Ufficio Cen 
trale diede spie~azioni auai benevole e reue io ordine 
agli intendi monti dell'Ufficio ·ete1ao, e pooe la questione 
sol IUO Tero can1po. Mi li permetta peri\ di reuifìcare 
nna delle aufr1iooi dell'ouorevcle Relatore, e ciò aern· 
pre oell' inl<lndimenlO di mo.irare quanlO dall'una e 
dall'altra parie al cerchi di evitare tulio ciò eh• po6'o 
... ervi di aspro io uoa diacuuione, di acao11re qaal- 
1iui iolerprrlazione men llenevola pC'r rispetto reci· 
proco de~li oratori, che in easa ragionarono. 

Net parlar ieri sulla questione che ora il Setolo , ... _ 
mina, io, peio quanto mi ao••engo, non bo mai inteso 
d'imputare all'U15cio-C..ntrale od al auo Relatore J'iolen 
dimenlo di volere, direi, aouo l'aapcllo d'uua questione di 
regolaritJ, farne un'altra, la quale implica86e una efi. 
ducia •erao gli alli del lliniatero passalo e dcl presento:·. 
Noo mai, io credo, non mai una parola mi è afuggila 
la quale accenna"8e a tale cooceuo che foue in me 
sorto o dalla relasione, o dalle inteu1ioni, cbk aar<bbe 
·ancor peggio, dell'Ufficio Centrale. Aoii, ae beo ricorclo, 
la prima •olla che presi a parlare, uoo allusi per nulla 
alla questione, ae 1i 'ol~ro approvare o no i buo1ti 
rmNai da uo Mini1Lero precedente.; ma Tenni ad essa, 
dopo che alcuoi oratori P<rlarono veramente tultr le 

1 loro argomenlasiooi an questo punto, cerraodo diwo- 
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elnre che il Goveroo aveva fallo mole ad emellere lali 
buoni. Egli è nllora eh' io di1ai, che, cosi facendo, la 
qucstioue mutata d'aspetto: ma ooo ho mai dello, ri 
peto, che eia l'Ufficio Centralo il quale abbia pronun 
ciata un'opinione io questo aeo90, non )'ho detto pcr 
cbè 1arcbhe alalO contrario alli verità. 

So dunque io ho a .. crilO che la questione cambiova 
d'aspello,,ciò fu eolu nei rispondere a quegli oratori di 
sopra accennati, quando 1i \oleva da easi soaleoere che 
UJale a>eva operato qud .\lioietero ad emellere -I buoni 
per i danneggiati della Sicilia; e posla 

0da 
... ; tale que 

stione io soatencva cb• doveue riso I veni dal Senato. 
Siccome poi le giuatiftcaziooi di quest'alto dipendono 
tulle da uo appreu.aooenlo dello cinoslanie politiche; 
cosi la queatione diventa iolerameole politica. 

Date queste spiegaiioni ncil'intendiruento, come gii 
di"i, di toglier6 lullo quanto poe1a per avventura e1- 

1crr.i alalo d'un po' •ivo per qualche p.rle odia discUH· 
aione di ieri, io ed il 1aio collega Ministro delle Finanze 
ci auociamo per accellare l'ordine del sioroo prescll· 
i.to doll't:fftcio Centrale; giaccbè, ripeto, la queolione, 
co1ne veone ulti1namenle esaminata Pd eapoala dall'ono 
revole signor Relatore, 6 quella stessi che io pooen 
ieri, cio~ a dire che, ammes.•o il fatlO di questi b""ni 
per i danneggiati, siccome furono emessi, n portano 
una garanzia del Gllveroo, coai di oeceeeiti ne cooae 
guit.a, et.e o ai deve a1teoluLamente disapprovare l'e1oi1· 
sione loro, o ee non ai disapprova, deve il Governo 
saraotirne Il paRameolo. 

Senatore C&atelll JJ:., Relawr.. Domando la parolo. 
Prealdente. Ila la parola. 
Senatore Castelli E., Relatore. Non dirò altro in ri 

•po•la alle oaservaiioni contrappoete alle mi• dall'ono 
revole llioiatrn dell'luteroo, ae non che le parole che 
io lcstè riferiva, coree pronunciato da easo, ruroao da 
me tolte lelleraimenle dal rendiconto stampalo della ae 
duLl di ieri. 

Capisco perleltimenle che nell'animuione della di 
acussion-', il sigaor Minlslro possa l\'Cr esle&0, aeoz:i 
v~lerlo, all'Ur6cio Centrale l'appreu.amento che egli •o 
Jeva restringere ud alcun oratore elle avevasli fallo opw 
po.lizione, ma ori rendiconto ~dello t.etualmeoLe rosi: 

e Altre sono le consideraiioni le quali inducono l'Uf 
ficio Cenlr•le a respingere il prnsetlo; ai traila o~ pi\\ 
ol meno che di dioapprovare l'atlO del Mioiet•ro che 
emise i buoni. 1 

Sono le parole testuali che ho letto stampale ; se poi 
n•I rendiconto le parole del signor llini11ro forono male 
riferite, io non saprei che dire. 

Del resto accello perleltamente le spieguioni date dal 
signor llioistro. 
lllD!stro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il signor Ministro dell'In 

terno. 
Ministro dell'Interno. lii permetta; io noo ho 

Lh:;u1th·oo •edut.o le Wne; di ruodo elle quello che 
c' ~ c'è. Se qoeata fraae io l"ho pronunciata, protesto 
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che oon Cu mio pen•iero di accusare I'imendimcnte 
d~ll'Ulficio Cenlrale ; ed una prova di ciò •i t, che nella 
prima mia risposta all'Ulflcio medesimo, non ho fallo 
alcuna allusione alla questione Ji fiducia, la foci solo, 
dopo cbe l'onorevole Senatore Benintendi e poi l'ono 
revole Senatore Farir.a portarono la quesuone 1ulla •a 
lidità dei buofti emessi. Sarà uoa fraso che mi è sfug 
sita: per .. empio, invece di dire: il prtopinaftC. p il 
S<llOIOre tele, avrò dello : l'Ufficio Cmlral•, ma •• 
questa frase fu della, lo la ritiro. 

Senatore C&.stelll E., Rtlalort. All'Urficio Centrale 
batta perfettamente questa dicbiaraziooe. 
Seaasore Jo'ar!Da. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Il •igoor Minislro avendomi no 

mioaiu, io eredo di doYer dire il senao preciso della 
mia 1ppr~za1iooe. 
lo ho contestato la rrgolarità dell'emissione deì l>uOfti 

oon per censurare l'alto che allora io vista delle con· 
aidenzioni politiche, venne fallo, ma per dimoatrare 
che da quanto lii era operalo per considcraeion! politiche 
lran11i&orie, oon al polt~a dedurre una conseguensa av 
naire, la quale realasse coal ferma ed merollabile, da 
ooo poterai ... minare la legalità dell'ano medesimo, 
Noo mi aooo quindi riferito all'epoca io cui l'alto fu 
Callo; ooo bo tolnte appreuare le condizioni politicbe 
nelle quali l'atto medeaimo •enne emesso ; ma bo detto 
cbe queato mancando delle !orme legali che lo Statuto 
richiede, ooo poteva aervire di base per un ragiona 
mento di falli oompiuti ed ioatlaccabili nei momento 
attoaie. 

Queato era l'esame ebe ho fatto della legalità dell'atto, 
ooo pet een111r&re quello che li era operalo, ma per 
Tedere Ile •el't.Oleut.e 1i doTeue considerare come on 
fatto legalmeole compiuto, lo modo cbe non .; potee 
aero piil ri•ocare in dubbio le ecnseguenee del mcde- 
1imo. 
Prealdente. Metto al •oli l'ordine del giorno pro 

poato dall'Ufficio Centrale, col quale 1°ioteode cbe si 
)lUli alla dilcWllliOCle del progetlo che ru preaeolato 
dal Mioi11ero. 
Cbi l'appron, al ahi. 
(Appronlo.) 
Delibo però prima cbiudora la di8CDssione generale, 

aulla quale provoco il •oto del Senato. 
Cbi YUol cbiodere la diacussiooe generale, ai alzi. 
(La di1euosiooo generai• è chiuaa.) 
p...., alla lettura degli articoli per meuerli al toli. 
e Ari. i. Le IOJBmo che a termini del Decreto del 

dittatore Garibaldi io data 9 giugno 1860 0000 dovute 
dalle Opere pie, dallo fidecomrnisaarie o da altri Isti 
tuti per •oddisCare i compenli ai danneggiati dalle truppe 
bcrbooicbe in Sicilia oel 1860, Artnoo riecoaae e •er 
aate a !a•ore dell'erario dello Stato tino a cbe anenga 
Il ·eoddi•faeimeoto ~i tulle le apeee ioìlicale udl'urticolo 
aegoeote. 
' La ri100Uione 4i '"li eotrate aarà fatta lo coo!or- 

ruité alla legge che rei;ola la riscossione delle impo•te 
dirclte. • 

(Approvato.) 
e Art. 2. Saranno pagate sul bilancio dello Stato le 

•pese seguenti : 
t. GI' inlerc·ssi dei buoni rilasciati io seguilo al 

R. D°'relo del 21 agOilo 1862, N.' 1?2~; 
~. Le lpl•se di csaziODd e di amminislrazionc; 
3. Il rimborao e gli interessi delle aotidpatiooi 

falle dal tesoro dello Stato; 
4. L' ammortinaziooe dei buoni suacceooali colle 

eccedeuze disponibili. • 
(Approvato.) 
• Art. 3. Coo Decreti Reali sarà provveduto oode 

inseritore nei bilaoci attivi e passi•i dello Stato le somme 
corrispondenti alle dispooiziooi contenute negli articoli 
precedenti, e pNnedere a quanto occorre alla esecu 
zione della presente legge. • 

(Approvato.) 
e Art. 4. Soddiofaul i compen•i, di cbe è parola oel 

decreto dittatoriale 9 giugno 1860, ooo che le antici 
pa.ioni e lo spese !alte dallo Stato, le Opere pie, 6de 
commissarie cd altri istituti indicati oell' art. I della 
pr<'8cnte legge ricupereranno la liii<ra disposizione delle 
loro entrate. • 

(Appronto.) 
Si procede allo sqoillinio aocbe sulle due leggi •a 

late ieri, le quali arnmeuono no toto onico. 
Avverto il Senato cbe dopo questo aquillioio •i 1000 

altre due leggi da discutere. 
(li Senatore, Segretario, Aroulfo fa I' appello oomi 

oale.) 
Risultato della •otazioo•: 

Volooli • • . 89 
Favorevoli . 63 
Contrari. • !6 

(Il Seoalo approva.) 
Sui secondo progetto intorno al componao per i dao· 

neggiati di Sicilia: 
Votanti . • ·. 89 

Favoretoli . 65 
Contrari. • 24 

(Il Senato apprcva.) 

Si passa alla discllSBiono delle altre leggi poate al 
l'orJioe del giorno. 

Viene prinia il progetto di legge per lordinamento 
del Museo ioduatriale di Torino. 

(Y. Alli dtl St•alo .V. 197) 
Do lettura del progetto di legge. 
( Vtdi ift(ra.) 
Dir.hiaro aperta la diecD11ione generale 10 questo pro· 

getto di legge. 
Se noo •i domanda la parola, la diaca .. ione gouerale 

è chiusa. 
Rileggo i dua articoli. 
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e Art 1. La somma di L. 317,0~8 90, rimasta di 
sponibile sul fondo di L. 1,368,801 iuscriuo nel capi 
lolo 79 del bilancio 1862 del Mini•lero di Agricoltura, 
Industrla a Commercio io dipendenza della legge 26 
giugno 1862 per le spese dell'Esposizione Intemanonale 
di Londra, a:1r:'I trasportala agli esercizii aucceeaivt per 
la llquidaaione delle spede suddette ed anche per prov 
vedere alla conaervnzione ed al necessario sviluppo del 
Museo industriale ereuo con Reale Decreto 2J novem 
bre 1862. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 2. Questo Museo induslriale polrà essere col 

.localo in qualcuno degli ediHzi pubblici dello Staio, i 
quali rimarranno disponibili io seguilo del lraslocnmeolo 
della Capitale. • 

(Approyalo.). 
Si farà on solo squiuinio colla legge cbe viene dopo. 

DISCUSSIONE DEL PRO~ETTO DI LEGGE 
SULL'ANZIANITA' DEGLI ALLIEVI 
Dl!LL'ULT!MO A!'l:'lO DI CORSO 

NELLA MILITARE ACCADEMIA 
PROMOSSI SOTTOTE~ENTI. 
( Y. Alli dli Senalo N. 178) 

Pl'e81dente. Si passa alla leuura del progelLo di 
leggo segnuto col numero 118 concepito io un articolo 
unico. r 

e Articolo onico. Gli allievi dell' ultimo anno di corso 
della Regia .llolitaro Accademia promosaì Solloleoenli 
nell' esercito, •i nraono l'ao1iaoilà di dello grado dal 
giorno . io cai per determiuaaione del .llioi•lro della 
Guerra saranno alali prowo•si al mentorato ultimo anno 
di corso. > 

La parola è al aigoor Senatore Pastore, 
Senalore Pastore, Relalore. Come relatore dell'Ufficio 

Ceolralc lo wi proponeva di domandare al signor Ministro 
della Guerra una dicbiaruiooo oopra ooa riservo cbe è 
accennala oella relaeloae dell'Ufficio Centrale ma non 
esoeodo presente .... 
Presidente. Ilo disposto or ora percbè sia cbia- 

mate, se. rucìe aueodere.... . 
Avverto iolanlo il Senato che volala ques1a legge, 

nulla rimane più ali' ordino del giorno, dimodocbè il 
Senato 1arà convocato con atviai a domicilio. 
(Giunge il Jli11u1ro della GMtrra.) 
li signor Senatore Pastore è invitalo o parlare. 
Senatore Pastore, Relolore. Il Senato ha potuto 

scorgere dalla relazione come Col8e Intendimento dcl 
i' Ufficio Cenlrale di aggiungere a qu•'8IO progetto dl 
legge uo1 speciale disposizione colla quale si stabilisse 
In maasima generale che gli allievi co1l dell'Accademia 
mililare come delle Scuole '.di fanteria e cavalleria, I 
qaali abbiano lodevolmeolo superalo gli esami e la cui 
promo1iooe al grado di scnctenente sia alala ritardata 
per defici•nll di elà, poSBaoo lutlavia concorrore coi 
loro compagni di corso per la delermioazione della re· 
latita tede dl anziani~. 
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Questa idea Cu corouoicala al sisnor Ministro dell• 
Guerra, il quale prrò dichiarò di noo poloni assentire; 
e siccome le r:igioni dal rnedesimo addoUe aono certa·. 
mente meritevoli di apprezzamento, cosi l'(]fficio Cen· 
Lrale' non credelte di dover iosistere. 

Tuuavia persuaso della oece;ailà o quanlo meno della 
giustizia di riparare agli inconvenienti cui ai acceun.1va, 
l't.:fficio inserl nella relazione una racr.omandaziono al 
signor Ministro della Gu~rra, arfiorhè volesse in un 
modo o nell'altro ')>rovvedere a che il la men lato sconcio 
non avesse più a riprorlursi. 

Ora.,. affiochè questa nccomandaz.ione 0011 rim11nga 
seoia elfcllo, il relalore dell'Ufficio Centrale prega Il 
eigoor Ministro della Guerra a •oler dire se sia disposto 
ad aderire all'invito laltogli. 

La questione che gli è proposta 6 aes•i grave per gli 
offiz.iali cui riguarda, impcroccbè quando questi giovani 
urn11ali non poBSaoo concorrere' eoi loro compagni di 
corso, pP.rchè furono promol)Si ano, due o tre mesi più 
lardi al grado di soLtoleneo~fl' per mancaoia di el6, sono 
rimandali in coda de'compagni di corso. ed allora ne 
proviene un grandiesicno acapilO nella loro carriera. 

Io potrei citare pareccl1i es~mpi, ma mi lin1iterò ad 
uo solo, di un giovane per nome Gallone, allievo del 
corso terminatu or son due inni. 

Per ragione dei punii di merilo acquistali n"gli eaami, 
avrebbe queeli nvulO drillo ad occupare il quarlo posto, 
roa perchè noo aveva l'e~ dcl 18 anni p<•r conseguire 
cogH altri la promozione a 1olloteneote, e perchC (u 
quindi promosso a 1ottotenente due o trei mesi più 
lardi, Co rimandalo in coda dcl corso. lolanto conlem 
poraneameote vennero promos3i, come ai usa, i aolfuf. 
fidali a solloleoenli, e questo giovane pel solo !allo della 
mancanza di pochi mesi a raggiungere l'elà •olula per 
la prooooiiooe a solloleoeole, ba pcrdolo t68 posti, •alo 
a diru ba iVULo uno scapito irnmenao nella sua carriera. 

Si d;rà che •i si polrà supplire eoll' uaniaroeolo a · 
BCella, ma la ecella ossia prelereoza della scelta ~ uo 
diritto che bisogn3 ancora acquistare e conservare; in 
lanlO ei perde quella dell'avaozamenlo ad aoziaollà cbe 
è delermioalo. 

Perciò l'Ufficio Centrale ha credo lo r.bc laceodoei una 
legge nuova, per accordare agli allievi del lerro anno 
di corso di lar risalire la loro anii.,ilà di officiale ad 
un anno indietro, si pole86e inserire ia. ques\.il l~gge un 
articolo che OYesse provv~duto a lale emtrgeote. 

Il !ilinislro noo lo ba cr•duto opporluoo, e per buone 
ragioni; ma 1iccou10 non vi ba altro mezzo di ovviare 
a quealo iocon•emente, cosi l'Ulficio Centrale ba inse · 
rito questa racco1naodazione, cd ora per mezzo mio 
prega il eigoor Il ioislro di voler dicbiarue quali siano 
le sue inteoz.ioni in proposito. 
Ministro della Guerra. Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro della Guerra. Se io avessi credulo che' 

quanto ei è dlscl13!0o noli' Ullicio C•olrale a vantaggio 

1 degli t:lficiali, i quali haouo compiuto il 18. aooo di 
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età, polesse avere la gravità che vi aUribuisce l'onore 
•ole preopioante, avrei trovato anch'io essere cosa na 
turale r aderire alla proposta di introdurre in questa 
legge on articolo affiae di ovviare ~li inconvenienli che 
furono citati. 

!ifa io non l'acceuaì, perchè vedo la questione setto 
un punto di vista alquaolo dlrerao ; non ci vedo però 
tutta quello gravità che le ai vuol dare, o per conse 
gaeaza nan ìscorgo una cosi urgente aeceaaità per pren 
dere dispo•iziooi a questo riguardo. 

L'onorevole preopinanle ba addoUo l"esempio di ao 
giovane che sicuramente merita di essere citato per la 
eoa disUnsiooe; ma 6 questa una eccesiooe, '' oe pos- 
1000 eB1ere anche altre, e come ognuo u, le leggi non 
li !anno per ·le eccezioal, ma per la generalità. 

Colla legge ora aouoposta al Senalo, io bo credul4 
necessario proporre una modificazione allo regole della 
anzianilà per un caao che tecca la disciplina e per ov 
viare ad lnconvenlenU che non al possono negare, e 
cbe ai producono nella genet alità degli allievi dcli' Ac· 
endemia; ma non credo, dico, necessario per alcune ec 
cesioni, quantunque onorevolissime, l'andar a toccare, 
con nuove disposizioni, on principio che è quello cbo 
domino In lulta la legge dell' avanzameato, principio, 
che, 84!'COodo me, ba una imporl3n1a gravissima, che 
ci ba fallo logliere molrieslmi abusi, che ai Ingenera· 
vano pel pUlllO e che tnul coloro che han servito nel 
l'antico nostro esercito, rammenlano senza dubbio, abusi 
proYenuli appunto dull'lncerteesa circa le norme da se 
guir1i aull'aa1iaailà degli ufficiali. 

Nella legge dell'avansamento ai 6 voluto alobiliro cbe 
non cl I0118e che una •ola regola per l'ansianità ; o 
questa 6 la data del decreto di nomiaa. Coa la le~go 
attuale io propongo una modificazione, ma maoteogo 
il principio della data certa, e d'altronde 6 una modi 
ficazione che inleresea una classe intera di allievi uflì 
elali ; ed ora •i vorrebbe che lo faceaai nna modift· 
ca1iune ad un prior.ipio taoto esseoiiale per una eccc- 
1ione. , 

Se alcuni officiali ai lroveranuo nel caso io cui •I 
lrova Il giovane allievo citato dall'onorovolo preopi· 
nanle, 6 preAamibile che eaai conserveranno lo qualità 
che furono loro concCMo dallo natura, o cbe ae per 
la loro gioviae età ebbero dalla legge a soffrire qu•khe 
scapito oell' anzianità, nell'avanzamento a scelta pre 
cederanno i loro compagni e saranno cOBl compen&ati. 
Egli è già on grandiasimo nalaggio quello che hanuo 
oatnralmento pel loro precoce ingegno, di potere ea- 
1ere ufficiali prima di aver compiulo I 18 aaoi, perché 
ataote questa circostanza sono quui sicuri di raro una 
bella carriera. 

lo aon credo per con•cguenza di dover per Ori pren• 
dere allra diaposi1iono riguardo a quanlo !u acrennalo 
dall'ooorovole preopioanle. Se veni giorno io ~ui. al 
debba modi6care interamenle la leggo 1ull'aYanumenlo, 
p<.'r e'·it3re alcuni altri ioconvenienli cbe poleue prlr 
durre l°•pplicaziooe della medesima, come ae produ- 
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cono lolle le leggi , allora sarà il caso di vedere ae 11 
debba introdurre una dispn•izione anche per qaesli 
casi ; ma per ora, ripelo, non credo polerlo lare. 

Senatore Paatore, Relatore. Domaado la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Pastore, Rdalor•. · Il regolamento per gli 

istituii mililari stabilisce che nessun allievo vi può oa· 
sere ammesso •• nou ba compiuto il 16° anno. La do· 
rata del corso essendo di due anni, ne 'iene di coo 
eegueuzo cbe ae lo cose procedoao regolormenle, tulli 
gli allievi dell'Accademia, al termine del secondo anno 
di cono hanao compiulo 18 anni, quindi hanno I re 
qaisili per OSRere promossi aolloleneoU. Procedendo lo 
cose ia queali lerminl, non vi 6 più pericolo che poua 
1nccedere l'inconveaienle cbo venne notalo e lamentato 
dall'Ufficio Centralo; ma ognaao aa che coll'andar del 
lempo avvengono casi lo coi diYenlo qu .. 1 necessario 
l'alloatanar1i dalle regole ordinarie. 

I! per esempio, allorchè ai verificano molle vacanze 
nel quadri degli ulli1iali, Il lliai11ro della Guerra 6 ob 
bligalo ad abbreviare la durala del COM!i com'è ace .. 
duto io passalo che ai fecero io aei mesi gli 11udl che 
ai lacenao prima lo un anao, o cbo il corao di due 
anai loase ridollo ad un solo. Allora accadd• che colui 
il quale era eolralo uell"ialitulo adempiendo ai volali 
requisiti di rU, 11 lrovcl, per effetlo di questa displlll 
ziono, indipeodenle dalla propria lolontà, nelrimpoui· 
bililà di conseguire quel grado che ouenevano gli ahri, 
e rima.so quindi grandemente doaoeggialo nella aua car 
riera. 

Sia beaissimo cbe non 11 debba dare il grado dl 
aolloleaenle a chi non ba comriu1<> l'•là di 18 •aoni; 
parmi però che non •i sarebbe lncoavenleale a dire 
che l"au1ianiti degli ufficiali I quali appart•agono agli 
Istituti militari, allorcb~ aooo promossi a eollotenenti, 
rimanga ao1pesa fino alla fine del corso, acciO poaaao 
concorrere tulli ioaieme. 

Quesla è una mia idea ; pero vi sareb~ ancora ahro 
meao di anlivcnire qoeat'iaconvenieole, ed 6 quello 
di ritardare di ua aano l'ammoaaiooe, portandola a 17 
aoni luvece di 16. Allora ai avrebbe cortamealo mog· 
giore probabilità, che nessuno dopo due anni di corao 
non abbia aacora compiulo !"olà di 18 aonl. 

Il 1ignor lliaialro la o88ervaro che qoaolo io dir.o al 
ri!erisee ad un solo caso ecce1ionale ; ma lo debbo 
OMervargli che queoli ca1i ruroao molli e che ad ogni 
•olla gli !urooo segnalati dal Comandante superiore 
della acuola d'applicazione, lovilandolo a porlanl rl 
me<lio. La cosa Yeano f113minata dal Congreaeo perma 
aenle della guerra e d• apecialo Commiseione apposi· 
tameale nominata, la quale ri1pose che la legge sali'•· 
Tanmmento t1i opponeva in modo a11~oluto , acchà 
ranzianilà drgli uffisiali •i p0le188 lar decorrere allri· 
mt•nti che dalla dala del decrelo di nomino. 

B •eramenlo la legge ~ precisa: Dura le:i:, ud 1 ... 
Ila ora r.he li la nna le~ge nuova, sarebbe alala cooa 

ovvia lo Alabiliro cbe l"ulll1iale pro1D0110 alcuni mesi 
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dopo I cellegbi per deficienza di età, ma che compi 
con essi il suo corsi, potesse cencorrere coi medesimi 
per la 1<1a sede d'aoziaoilà da Oosarai secondo il risul 
lalo digli esami. 

QuCBto dirillo egli lo ba acquistate Il giorno lo cui 
fu ammesso nell'isututo. Se l'allievo al momento della 
aua ammesslone sapesse che egli può rorrere il peri 
colo di essere mandato alla coda dcl corso perchè troppo 
giovane, probabihnente non avrebbe acceuato una tale 
pooizionc. 

Concbludo dicendo che a quMIO Inconveniente ai 
devo porre riparo io on modo od in un altro; e ciò 
dello non insisto ma~giormeole, perchè bo lolla la con 
fidenza nel senne del signor Alwi11ro, e sono persuaso 
che consentcodo egli di lar studiare. la questione dalle 
persone illuminato che lo circondano, al arriverà lacil 
mente a risolvere questa difficoltà io modo soddisfa 
cente e senza alterare lo leggi organiche dell'esercito. 
Ministro della Gnerl'L Forse non mi aar6 ab 

haalanza spiegato. lo non b~ dello che lo08e un solo 
il cato- 

L'onor .. ole Senatore P .. tore ba citalo una Ira le 
eccezioni, ma io so benissimo che •e no aono altre, 
credo però poche. 

1!~11 ba po! nouto che se qucsli sapessero ciò che 
può loro accadere, non nreLLero intrapreso questa 
·carriera. 

lo dirò cbe la lcg~e del i853 che lo sempre ap 
plicala alle scuole e eh" lo è ancora, obbliga il gio 
vano ad aspeltare il 18. anno per essere uOiciale: ep 
però questi giovani a~nao bene ciò che loro tocca, poichè 
questa disposizione Ila nella J.sge che ~ in vigore: cib 
malgrado quelli che dolali d'ingegno possono sperare 
d'entrare nelle scuole uo anuo prima, non ai lrallen 
gene per questa ecnsideraaicne, perché aanno benisaimo 
di poter andare avanti. _ 

Senalo!'ll "pastore, Jlelal#r•. Domando la purola per 
reuilicare eempliccmeute un'espressione, cd osservo cho 
quesu gioYani non possono conoscere la ~izione io 
cui ai lrover~Ubero ollorquandu il corse venisse ullirualo 
prima dcl lempo: allorcbò gli allievi, al momento della 
loro amm ... iooe haono l'età pr'8Crilla, non po1Bono 
prevedere .. il corso '""' in1errot10 prima di due 
a1111i, ed anticipata la promozione. R queste che io •<> 
ie>a dire, e non inlendevo parlare di coloro cho ven 
gono am111essi nell'isltlulo prima dell'elà prescritla, per· 
cbè coleatoro sanno benissimo che anche al lermioe dcl 
corso regolare non avranno gli anni richiesU per la 
promoaiooe a IOUoleoenle. Invocarono un'eccesione pri 
vilegiala e dnono caaere preparaU a auuirne le conee 
l!Ueoze, ma per gli ahri la cosa è ben diversa. Am 
ml'SSi nelrislituto ademviendu a tutte i. condizioni 
.ricbiesle dai regolamenli, non è loro colpa ae essendosi 
ridolta la durata del coroo da due aoni ad uuu solo, 
al lermÌ.lle di l!i~ no11 hanno raggiuulO I t8 anni, ed 
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hanno quindi dirillo di richiamarsi ee per questa causa 
si veggono rimandali alla coda di quel corao col quale 
a•cvano dirilto di concorrere per inlel!igcua ed uoi 
duità allo sludio. 

Parrai cho la queslione meriU Ji .,....., studiata 1 
rieolla a lcrmioi di giuslizia. 
Pl'ellldente. La legge consta di un solo arlicolo. 
MIDlstl'o della Guena. Dichiaro che aC<elto il 

progello dell'Ufficio Cenlrale con i due articoli d'as 
giuola. 

SeuatoM! Pastore, ' RtlalOre. L'U!Hcio Cenlnla ba 
aggiuolo a qoeslo progetto due artlooli cba furono ao 
""llali dal Minietero. 

Il pri1110 è p1'r dare forza dl leggo a ciò che li 111- 
nìslro aveva detto nella eua relazione, cioil che la pen 
•Ìone degli allievi del leno anno di corso, I quali go· 
dono allualruente lo stipendio d'officiali, sar8 a totale 
carico dell'erario. ~ qui ml occorre nolare che do;><> 
le parole ultimo nnno vennero dimenticate le parole 
di corro che si dovranno aggiungere. 

L'arlicolo 3 poi ba por Iacopo di dare la sle1Sa fona 
di legge ad altra proposta del Miaislro, ai.tucndo che 
la prrsente l•Ego non è applicabile agli allievi cbd ai 
lrovano auuahuenle in accademia, ma ao!tanlo a coloro 
che vl eono entrali o ,; eulreranoo a partire dal t gen 
naio 1865. 
Pl'ealdente. D•rò lettura del progelt4 di lllf,@e qual 

è alato riformalo doll'(;!ficio Ceolrale a&telllienle il Mi 
nistro. 
( Ytdi infra.) 
Dichiaro eu qoeoto aperta la discu11iooe gen"'111e. 
Se non domandasi la parola, riterrò per chiosa la 

discuasiooe generale. 
(La discussione generale l chiusa.) 

SI pusa alla •otuiune degli articoli. 
e Ari. !. Gli allievi dell'ollimo anno di corso d•na 

Rt>gia militare accaòemia promossi Pottoltnenli nell'eur 
cito, •i avranno l'anzianilà di dello grado dal giorno 
In cui per d•lerminazione dcl Ministro della Guerra 
saranno alali promossi al mentovato ullimu aooo di 
corso. > 

(Approvato.) 

e Art. 2. Duranle lo slesao ultimo anno di cono 
l'inliera pensione degli allievi sarà a carico dell"Erario. • 

(Approvale.) 

e Ari. 3. Le dieposizio"i della prescnle legge non 
aono applica~ili agli allicvl ammessi nell'Accademia mi· 
!ilare auteriormeole al 1 gennaio t865. > 

(Approvalo.) 
Si procede allo •quillioio aeparato 1ulle dne leggi • 
(Il Senatore, Segretario, Arnullo !a l'appello nomi- 

nale.) 
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TOll"UJ. Dllt 31 •4RIP i865. 

RiaultalO dello squluìnìc segreto. 

Sul progetlO di legge per l'ordinamento del lluaeo 
lndU&triale di Torino. 

Votanti • , 
Favore•oll 
Contnri 

(Il SenalO 1ppron.) 

• 86 
76 
10 

Sul pl'(lgetlO di legge per l'anzianità degli allievi del· 
l'ullimo anno di cono nella mili\are Accademia pro 
moBBi &ollotenenU. 

Votanti 16 
Fuorevoli 8t 
Contnri • 6 

(Il Senato approva.) 

.La lll!dUlf ~ 1clolll, (ore ' 314). 

,, . . i ·~ ..... P-.&.oa . 


